La fosta di S. Antonio abate 


Rel “Iunario,, del conte GM. Casotti 


Fra i manoscritti esistenti nella no- 
stra Biblioteca Roncioniana, esiste sne- 
qnato col n. 62, un diario dal titolo «Il 
lunario istorico pratese » compilato per 
l'anno 1721 da) Conte (Huseppe Maria 

. ©asotti, che in esso cegisteò giorno per 
giorno gli avvenimenti che si verifica» 
vano nella nostra Città. Dalla pubbli- 
cazione di quell’interessantissimo ma- 
noscriito fatta recentemente dall'amico 
Ruggero Nuti, togliamo quanto si rife- 
tisce alla Festa di S. Antonio Abate che 
ricorre ogni anno il 17 gennaio. 

Nel 1721 il giorno dedicato a S. Anto- 
nio Abate cadde di sabato, quest'anno 
invece cade di mercoledì. 

Ecco, testualmente, quanto ci fa sa- 
pere il Conte Casotti: S. Antonio Aba- 
te o dal Porcellino. Si conducono a be- 
nedire le bestie in varie Chiese, Mattu- 
tino si anticipa mezz'ora, onde comin- 
cla a suonare a ore 12 (Il computo del- 
le ore a quei tempi si faceva con tut- 
t'alteo alstema di quello che si usa ora. 
Le ore 12 di allora equivalgono alle ore 
8 del mattino di oggi). 

La Festa alla Chiesa della Commen- 
da di Malta Ginori che è da S. Fran- 
cesco (Nota del Casotti: «I Ginori, fa- 
miglia nobile in Firenze, sono originari 
di Cavagliano come si vede, e cicono- 
sce specialmente dal Contratto rogato 
a' 2 ottobre 1487 Ser Piero Cepparelli 
di Prato, e Ser Giuntino di Lorenzo di 
Firenze, nel quale Insterumenti si vede 
esser Consorti dei Ginori molte Fami- 
glie Pratesi specialmente Gini e Barto- 
lozj ». 

«Non solamente sul detto Oratorio, 
ma anche nella muraglia laterale del- 
la Chiesa de’ Francescani è l'Arme de’ 
Ginori »). 

La Festa all'Oratorino similmente In- 
titolato in detto Santo è posto da S. 
Margherita dietro all'Osteria della 
Stella. 

Questo Chiesino fu fondato in titolo 

di Spedale, con obbligo di tenervi quat- 
tro letti da Antonio di Cambio di Fer- 
ro di Porta S, Giovanni e con obbligo 
di una Messa ogni martedì, e di questa 
festa con quattro preti, come per il suo 
testamento rogato da Bartolommeo di 
Barzalone di Spedalieri l'anno 1450 a 
17 di giugno. Lasciò Egli 11 Padronato a 
Benamato di Lionardo di Bartolommeo 
Buonristori e discendenti suoi a' quali 
avendo sostituita l'opera del Sacro Cin» 
golo di Lui Rrede perciò detta Opera è 
padrona dello Spedale e del detto Ora- 
torio; siccome anche della Osteria della 
Stella, cosidetta da una Stella rossa in 
campo bianco dipinta nella facciata di 
essa che probabilmente era 'l'Arme, o 
divenne l'Arme della sua famiglia, che 
per molto tempo ivi esercitò l'alberga- 
tore. Nella Stella vi si legge: « Cham- 
bius Ferri »; e questo è il nome del pa- 
dre di Antonio. Il detto Spedale serve 
per Ospizio alle Donne Forestiere. 
. Festa di S. Aptonio Abate anche 4 
iun’Oratorio posto sul Mercatale, e inti- 
tolato 8. Antonio e S. Iacopo fondato 
da Antonio di Michele di Giovanni, le- 
gato per il suo testamento fatto l'anno 
1467 per mano di... il di cui Padrona- 
to passando per metà nella famiglia de’ 
Coppini e de’ Tuerini (1) medianti le 
persone di Tita, e di Lisabetta figliole 
tuniche di Mona Ghilla pure unica fi- 
gliola del Fondatore e di Mona Cateri- 
na sua moglie, si consolidò metà nella 
famiglia de’ Coppini per la mancanza 
di discendenti della suddetta Lisabetta 
nella persona di Vittorio di Giovanni di 
Papero, o Iacopo di Lei figliolo, e padre 
«del Can. Raffaello che sopravissuto al 
detto Raffaello morì pol nel 1528 e per 
l’altra metà parte per donazione e parte 
per mancanza de’ discendenti di Iaco- 
po e Paolo fratellt del Fondatore, pas- 
sato e consolidato tutto ne' medesimi 
Coppini, venne finalmente per eredità 
nell’Abate Francesco del Pr. Francesco 
di Buonamico del cav. Piero Buonamiei, 
che in oggi ne è il Rettore, e l'unico Pa- 
dirone come unico figliolo della ultima 
donna de’ detti Coppini. 

Festa di S. Antonio Abate nella Ba- 
dia di &, Fabbiano, La fa una Con- 
grega sotto la invocazione di detto 
Santo, posta in detta Chiesa, 

Festa per obbligo ingiunto da fonda- 
zione nell'Oratorio di S. Lorenzo de' 
Casini dal Leone. 

‘Tre Cappelle a Coro sotto questo ti- 
tolo sono in Duomo, che una fondata 
da Francesco Tomagini, o di Tomasino, 
da Casale contado di Prato all’Altare 
del Sacro Cingolo per il suo testamento 
. vogato. Ser Iacopo Landi l'anno 1418. 
Padroni ne sono i Ciughi e Cervellotti 
fra loro Consoeti. In lite al presente fra 
4 detti Ciughi di Prato, e Longinelli di 
Pistoia donatari de’ Cervellotti. Ne è il 
Rettore il can, Giuseppe di Gio. Apol- 
loni. 

La seconda Cappella di 8. Antonio 
Abate in Duomo è quella che fu instl- 
tuita da Mona Valvina di Gio, di Si- 
mone di Giacano di Porta &. Giovan- 
ni; e-moglie di Iacopo di Ciucco di Ghe- 
rardino di Porta Gualdimare, e posta 
sull’Altare di detto Santo (questo:in 0g- 
gi non v'è) come per il suo testamento 
togato Ser Iacopo Landi il dì 16 gen- 
naio dell'anno 1400. La detta Cappel- 
la, che di libera collazione, essendo va- 
cata per la morte di Mons. Alessandro 
di M. Andrea Organi Calvi l'agosto pros 
simo passato, fu conferita dal Papa al 
l'Abate Salustio di Stefano di Girolamo 
Dragoni Dottore e Commorante in Ro- 
me per ragioni di studio. 


La terza è quella che fu fondata sul- 
l'Altare del Cingolo da Mona Margheri- 
ta figliola di Francesco di Nuccino de’ 
Malpeli (Nota del Casotti: la famiglia 
Malpeli è aritichissima in Prato, e no- 
bile ghibellina) moglie di Paolo di Mat- 
teo citagliatore di Porta 8. Giovanni 
(Manassei) per il suo testamento co- 
gato Ser Amelio di M. Lapo Migliorati 
sotto il 21 aprile 1419, con obbligo al 
Rettore di essa della Messa quotidie al 
detto Altare per l'anima della Fonda- 
teice, fuori che in caso di legittimo im- 
pedimento, e di insegnare a cantare in 
detta Pieve a' Oherici, e a’ Preti della 
medesima Pieve e della, Cappella del 
Sacro Cingolo (Questo è per codicillo 
di mano del detto Ser Amelio del 28 
aprile 1419) e con obbligo di più di fare 
in &. Agostino ogni anno la Festa di 
&. Antonio Abate e quella di S. Marghe- 
rita e un anniversario solenne, avendo 
la famiglia de’ Malpeli la sepoltura in 
detta "Chiesa ‘ex latere Inferiori della 
parte d'oriente, coll’Arma de’ Malpeli 
che hanno la figura di un lupo... (Que- 
sta sepoltura in oggi non vi si vede) e 
» Con obbligo ancora di fare ogni anno, 
un desinare a dodici poveri. 

Il Padronzto di detta Cappella per la. 


la del Canto. 


rini, famiglia nobile in Prato, è un cam- 
po diviso da un palo bianco, che stende 
un tronco e divide orizzontalmente da 
parte sinistra del detto campo dove s0- 
no due mezzelune d'oro, una sotto € 
una sopra, volte con le corna verso il 
palo; e nella parte destra vi è una stel- 
la similmente d'oro: e detti Turini fu- 
trono anche chiamati del Lancia. 

— La famiglia Coppini venne in Prato 
da Galciana prima del milletrecento, e 
fu detta anche de' Mercatuoci} dal no- 
me di Mercatuocio di Coppino di detta 
Villa, che ne iu l'autore in Prato, os- 
sia da un'altro Mercatuccio di Tomma- 
so di Giusto, fratello di Mons. France. 
sco, Vescovo di Terni e stipite del Pa- 
droni dell'Oratorio di S. Antonto, che 
visse dal 1500 Indietro. La sua Arme é 
un calice d'oro con tre stelle simili una 
sotto, e una per banda, e sopra una rosa. 


La distribuzione a Chiesanuova 


della Befana Fascista 


Con una cerimonia simpatica nella 
sua austera semplicità, Domenica mat- 
tina ebbe luogo nella, Frazione Chiesa» 
ruova, la distribuzione dei pacchi dono 
della Befana Fascista ai bambini po- 
veri del paese. 

La festa fu effettuata nella ampia 
Palestra delle Scuole Elementari di 
Maliseti, appositamente addobbata con 
trofei di bandiere e con festoni di fiori. 
Alle ore 10 la vasta sala era letteral- 
mente gremita di popolani e papolane, 
ma chi prevaleva era il mondo piccino 
impaziente di ricevere la tanto sospira. 
ta Befana del Duce. Erano presenti il 
Segretario Politico del Fascio con tutti 
i Membry del Direttorio, la Segretaria 
del Fascio Femminile, le Insegnanti 
delle Scuole Elementari del paese ed 
altre personalità. Prima di iniziare la 
distribuzione, i Balilla e le Piccole Ita- 
liane di Chiesanuova eseguivano un 
piccolo trattenimento durante il quale 
posero in evidenza la loro bravura di 
piccoli artisti e la intelligente ed amo- 
rosa pazienza della loro istruttrice, me 
ritandosi le ripetute acclamazioni che 
loro furono tributate. 

Il Segretario Politico procedeva 
quindi alia distribuzione dei pacchi, 
contenenti indumenti di lana, dolci e 
giocattoli, suscitando nei piccoli bena 
ficati manifestazioni di vivo entusia- 
smo sì quale si univa quello dei prs- 
senti. " 

La, cerimonia si chiuse alle ore 12 
fra vibranti acclamazioni al Duce, al 
Regime ed al Fascismo. 

I pacchi distribuiti furono 80, ma oì- 
tre tali doni, il Segretario del Fascio 
ed il Direttorio, che in modo veramen- 
te encomiabile avevano provveduto al- 
la organizzazione della \festa, vollero 
che tutti i bambini del paese, anche 
quelli che per ragioni di età e per altra 
causa non avevano potuto beneficiare 
del dono della Befana, ricordassero il 
leto avvenimento, distribuendo a essi 
oltre 200 pacchetti di dolci che furono 
accolti con incontenibile gioia. 


La rappresentazione di domani sera 


al Teatro Metastasio 


Come gia abbiamo più volte annun- 
ziato, domani sera, al R. Teatro Meta- 
atasio, la primaria Compagnia Dram- 
matica Italiana della quale fanno par- 
te Emma Gramatica, Luigi Carini ed 
Annibale Betrone, darà un'unica rap- 
presentazione straordinaria. 

L'attesa per questa recita è veramen- 
te grande in città, in quanto tutti desi- 
derano essere presenti a questo eccezio- 
nale avvenimento artistico ed ascoltare 
ed applaudire questi tre colossi della 
scena drammatica circondati dall'au- 
reola della celebrità. 

Oltre che alla Gramatica, al Carini 
ed al Betrone, questa mirabile formazio» 
ne artistica, può contare su altri ele 
menti giovani di indubbio valore quali 
Lina Tricerri, giovane attrice che si è 
già imposta al pubblico riscuotendo o- 
vunque vivissimi consensi. 

La Compagnia darà la nuovissima 
produzione di Giulio Cesare Viola « Ca- 
nadà », dramma in tre atti che ha otte 
nuto grandissimi successi sia da parte 
del pubblico che della critica, la quale 
ha riconosciuto nel lavoro del Viola un 
dramma veramente eccezionale. 

Siamo certissimi che domani sera al 
R. Teatro Metastasio dovrà essere regi- 
strato un esaurito, questo deve essere 
sensa alcun dubbio principalmente per 
accogliere con un lungo e calorissimo 
applauso la Gramatica e | suoi grandi 
compagni al loro apparire sulla scena 
del nostro massimo Teatro. 


Recita pro Casse scolastiche 

Domenica prossima, 21 corrente, ad 
iniziativa del R. Liceo-CHinnasio e della 
R. Scuola secondaria di avviamento pro- 
fessionale «Cicognini », nel R. Teatro 
Metastasio, alle ore 15, verrà dato un 
grande spettacolo a beneficio delle Cas- 
se scolastiche del rispettivi Istituti. 

Gli scopi di dette Casse scolastiche 

non hanno bisogno di essere INustrati 
poichè tutti i cittadini conoscono le al- 
te finalità che esplicano specialmente 
con l’aiutare i figli di mutilati, orfani 
di guerra, e tutti coloro che, per le loro 
disagiate condizioni, non potrebbero 
continuare gli studi. 
Opera dunque altamente umanitaria 
sociale che 1 cittadini pratesi hanno 
sempre apprezzata e che domenica 
prossima col loro intervento, dimostre- 
Host ancora yna volta di volere aiu- 
are. 

Il programma è ricco di attrattive e 
lo pubblicheremo integralmente nell’e- 
dizione di domani, 
e ne ee en nl a 

{L TELEGRAFO a Roma gi trova 
in vendita presso le seguenti edicole: 


ORSI tn piazza 8. Slivestro, PASCUO- 


CI in piazza Sciarra e CECCHINI in 


via XX Bettembre, angolo via Pa- 


mancanza de' discendenti di Ridolfo di 
Alamanno (Manassei) de’ quali era 
chiamato il più vecchio alla metà è 
tutto intero del Consiglio Generale di 
Prato che d'ordine dell'A. R. di Cosimo 
‘Terzo nostro Signore come Padrone di 
questo Pubblico l'ha modernamente 
conferita al Prete Lorenzo di Francesco 
di Lorenzo de’ Cini Vagliaj ultimo di 
questa famiglia assai perito nel Canto 
fermo, ed assai diligente nell’adempire 
specialmente all'obbligo d'insegnare il 
canto, che per essere principale ha dato 
a detta Cappella il nome della Cappel- 


L'obbligo della Messa fu trasportato 
l’anno 1692 nel Chiesino delle Prigioni. 


(1) Nota del Cesotti - L'Arme de' Tu. 


Stato Civile di Prato 


del 17 Gennaio 1934 


Nati 
Morti . 


& 


Bollettino demografico setimanele 


(dal 6 al 12 gennaio 1934 XII) 


mano; Pini Rosanna Maria; 
Anna Marla; Nistri Giancardo Fiorello; 
Bartoloni Grazia; 
baldo Gaspare; Meoni Maria Anglola; 
Zaniboni Livio; Piccioli Marcella (n. m.); 
Lenzi Liana; Biagini Carlo Paolo; fSette- 


nucchi Lorena. 

Sezione di Vajano: Fioravanti Santa 
Maria. È 

Bezione di Jolo: Magnini Anna: Pacini 
Renato Giuseppe. 

Pubblicazioni di matrimonio: Buccta- 


senzi Gemma; 


Ilio e Berti Barbera; Biagi Adelindo e 
Fusini Angiolina; Bardazzi Giuseppe e 
Betti Giuseppa; Limberti Vasco e Gori 
Brunetta; Cocci Pietro e Giovannelli 
Maria Giovanna; Bigagli Aladino e Cam- 
bi Italia; Iacometti Albertino e Spinelli 
Rina; Zanobetti Filiberto e Vannini Zai- 
ra; Tasseli Igio e Cipriani Eneide; Corsi- 
ni Dino e Boanini Maria Erminia. 

Matrimoni: Baldi Baldino e Luchetti 
Fiorenza; Nencini Aladino e Pieri Erme- 
linda; Gori Mario e Banci Dina; Mart.ni 
Brunetto e Meoni Agostina; Giacomelli 
Giuliano e Niccoli Noné. 

Morti: Begani Attilio fu Vincenzo, di 
anni 88; Picecioli Serafino fu Antonio a. 
85; Magnolfi Teresa v. Galeotti fu Uli- 
viero a. 59; Lombardi Raffaello fu Ce- 
sare a. 60; Nepi Neda Tilma di Armando 
&. 6; Massaì dott. Arturo fu Bartolom- 
meo a. 57; Fiorelli Anna fu Pilade nei 
Mazzoni, a. 57; Zerini Ida v. Lombardi! 
fu Pietro a. 73; Tempestini Marianna fu 
Tito a. B1; Melani Ida Isola in Breschi fu 
Luigi, a. 64; Massai Ezio di Dino a. 3; 
Papi Sabina fu Antonio in Rossi, a. 68; 
Piccioli Marcella di Oscar, ore 1; Fat- 
tori Teresa fu G. Batta v. Pacini, a. 82; 
Caselli Emilia v. Vannucci fu Tommaso 
a. 80; Mazzel Carolina nei Turi di Tom- 
maso a. 65; Coti Gio Batta fu Giuseppe 
a. 72; Carmagnini Guglielmo fu Carlo a. 
69; Bettazzi Attilio fu Cristiano a. 67; 
Montini Maria Teresa in Giovannelli a. 59. 

NOTE SPORTIVE 
ABOPES 


Il Prato S. C. a Grosseto 


Dopo le due consecutive partite casa- 
linghe che hanno iniziato il girone di 
ritorno, la squadra del Prato S. C. si 
accinge a recarsi a Grosseto per tenta- 
te di guadagnare due nuovi punti da 
aggiungere a quelli fino ad oggi colle- 
zionati. 

Le discussioni suscitate dall'incontro 
ultimo contro la Lucchese sono state in- 
finite ed ancor oggi formano del '‘discor- 
sì ‘che vengono tenuti dagli sportivi, 
conviene però 
sta disgraziata partita che finì alla pa- 
ri mentre il Prato aveva tutto il diritto 
di vincere. / 

Quello che è stato è stato; 1] Prato ai 
è visto carpire un punto non dall’undi- 
ci rosso-nero, ma dal sig. Gamba che, 
domiciliato a Napoli, fu inviato espres- 
samente fra noi per darci forse. una 
lezione di arbitraggio. 

In ogni modo passato ll primo mo- 
mento di sbigottimento e di nervosiamo 
i bianco-azzuiti si apprestano a ripren- 
dere il loro cammino disciplinatamente 
cercando con lealtà e chiarezza di con- 
quistare nuove € luminose vittorie. 

La trasferta che 1 pratesi si appre- 
stano a compiere non è facile; essi si 
recano a Grosseto terreno infido per 
tutte le squadre in quanto che | gros- 
setani sul proprio campo sono quanto 
mai temibili. Il punto che i nostri pros- 
simi avversari conquistarono domenica 
scorsa allo Stadio «Berta » gli avrà an- 
cor più galvanizzati e contro la nostra 
compagine cercheranno di vincere net- 
tamente. 

Bisogna ricordare che quando il Gros- 
seto venne fra noi ebbe uns condotta 
di gara ammirevolissima, per novanta 
minuti il nostro attacco bussò conti- 
nuamente alla porta di Bulgheri, il gio» 
vanissimo e tanto valoroso portiere, il 
quale fu battuto solo una volta in se- 
guito a calcio di rigore. . 

A Grosseto occorre che i bianco-az- 
zurri vincano in ogni mantera e ad o- 
gni costo bisogna pensare che il Pisa 


soldi Mario Piero; Petracchi Linlo: Van- 


relli Gino e Cioti Renata; Baldini Alfredo 
e Brandi Nella; Bigagli Alvaro e Coppini 
Norma Adriana; Bacchereti Osvoldo e Bi- 
Martelli Manlio Aldo e 
Salimbeni Annunziata; Lombardi 6Sesti- 


stendere un velo su que- 


Nati: Lastrucci Lamberto; Nibulon An- 
na Maria (n. m.); Vaggi Giampiero Ro- 
Baccheretl 


Pierucci Marcello U- 
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S. Pietro in Roma, simbolo della suc- 
cessione Apostolica e attestazione della 
venuta in Roma del Principe degli Apo- 
stoli. — S. Prisca, Vergine Romana, che 
fu accusata come Cristiana all'Impera. 
tore Claudio che invano tentò induria 
a rinnegare la Fede e a sacrificare agli 
Del. Fu eaposta alle belve del Circo e al 


Sta illesa. Fu martirizzata nell'anno 
5. A 
Origine e spiegazione dei nomi - Pri- 
sca: nome che ha origine nella lingua 
latina e significa « L'Antica ». 

Da ricordare - Piera di 8. Antonio a 
Villa Potenza in.Provincia di Macerata. 
Il 18 gennaio del 1818 1l Governo Au- 
striaco estende nel Lombardo Vensto 
una rigorosissima Legge contro le arni 
insidiose, e ciò reprimere le aggres- 
sioni che si verificano specialmente nelle 
campagne. Sa I 

Avvenimenti del periodo della Grande 
Guerra. - 1918: Un tentativo di sbarco 
di truppe anglo-indiane & Tanga nella 
Africa Orientale, vietre respinto con gra- 
vi perdite dai tbébacti - ‘1916: Una 
squadra di navi dai giierra alleate bom- 
barda la costa bulgara di Dedeagach. - 
A Nish avviene un. incontro fra l’Impe- 
ratore Guglieimo IT e il Re Ferdinando 
di Bulgaria che si ricambiano brindisi. 
- I componenti del Governo Serbo s1 re- 
cano a Corfù. - 1917: Un notissimo agi- 
tatore, Suleiman .El Baruni, fornito di 
abbondante denaro di provenienza au- 
stro-tedesca, organizza una ribellione :n 
Tripolitania contro l’Italia e tenta on 
diecimila uomini armati di attaccare 
Zuara. Egli è battuto dalle truppe 'ta- 
liane che lo costringono a fuggire in d!- 
sordine. - A Montevideo !1 Governo rie. 
sce vittorioso nelle Eiezioni Generali. - 
1918: In Inghilterra viene emanato un 
Decreto che pons in vigore l'accordo an- 
gio-italiano col quale i sudditi inglss. 
in Italia e i sudditi italiani in Inghil. 
terra sono sottoposti all'obbligo del ser- 
vizio militare. . i 
A Prato nel 17210{Dal «Lunario Istori. 
co Pratese » del conte G. M. Casotti), a 
18 Domenica terza del mese. La Tornata 
di 8. Antonio a 8, Francesco, - SI farebbe 
in questa mattina la rassegna del Quar- 
to di Vaiano, se i soldati del detto Quar. 
to non avessero la vacanza Dicembre, 
Gennaio e Febbraio. Il Magistrato Su- 
premo col Commissario, Uffiziali di Ca- 
sa, Operai e Ministri del Sacro Cingolo 
vanno in Duomo ad assistere alla Messa 
cantgta, e alle Processioni del Santissi- 
mo, é così fanno ogni terza domenica. - 
La Festa del Nove di Gesù, specialmen- 
te nella Compagnia di S. Girolamo ac- 
canto a S, Francesco, dov'è posta una 
Congrega di 12 Artieri giovanotti non 
molto tempo fa instituita a onore dei 12 
Apostoli col titolo del Nome di Gesù, e 
principiata nella Compagnia dell'Angelo 
Raffaello, d’indi costretti a partire per 
causa di differenze tra Padri di S. Ago- 
stino, e la detta Compagnia. restate po: 
per altro accomsdate chiesero licenza a’ 
Fratelli di 8, Girolamo, € l’ottennero, di 
poter fare le lord funzioni in detta chie- 
sa, ove in tuttà questa Ottava espongo: 
no ogni sera il Santissimo. La Sacra del- 
la Chiesa di S.Francesco stata consa- 
crata l'Anno. 1508, la seconda Domenica 
dopo l’Epifanta: da Mons, Gio. (di Palin- 
frasca) tese, Francescano e Vescovo 
dell'Aquila. La Tornata al Carmine per 
la detta Madonna del detto Ordine. 
Tornata 10 Dolori a' 


re alla Lionese: Prendete un Cavolfiore 
fresco, fatelo’ cubcere a metà cottura e 
passatelo per alcuni minuti nell'acqua 
fresca, fatelo sgocciolare, tagliatelo gros 
samente e mettetelo al fuoco in una cas- 
seruola con sugo di carne per farlo finir 
di cuocere lentamente. Se non avete su- 
go di carne, usate conserva di pomodoro 
nella quale. avrete versato un soffritto 
fatto con un poco di cipolla trinciata, 
sedano e prezzemolo, 

Consigli utili - Per rendere inviolabili 
le lettere: Per rendere inviolabili le let- 
tere, sarà utile scrivere l'indirizzo sulla 
parte ove la busta 4tessa si chiude e cioè 
dalla parte ove essa è gommata. Questo 
espediente diverrà più efficace se s! ado. 
pera inchiostro di anilina !l quale al mi. 
nimo tentativo di ammollimento delle 
gomma si spanderà svelando l'indissre- 
zione. ' 

IL Cantucoto delle Signorine - Il lin 
guaggio det fiori: «La «Cicuta» signifi» 
ca «Perfidia »; ll «Cipresso» significa 
« Dolore »; la €Giunchiglia » esprime 
«Languisco d'amore»;  l'«Iride» 0 
« Giaggiolo » significa « Buoha notizia ». 

Per passare fl tempo - Esprimere i! 
numero 100 con Quattro 9: Bi. propone 
di esprimere l'entità 100 adoperando €- 
sclusivante quattro 9. La cosa non è dif- 
ficile... basta conostere il segreto, Ad c- 
gno modo trattanddsi di un passatempo, 
sarà sempre diletterole fare del tentati 
vi per ottenere lavittoria. - 

Quanti passi fees ll contadino ? Qué- 
sto quesità lo pubblicammo nella « Ru- 
brica del giorno.» di Martedì 16 corrente 
ed og famo le soluzione precisa. Il 
contadino fece la Bellezza ‘di 10.000 pas- 
si. Controllate e. vedrete che la cifra 


La rubrica del giorno 


18 Giovedì - (18-348) - La Cattedra di 


fuoco, ma ne usci sempre miracolosa- 


Marsi, goa. fg 4 sprona A Li È 
Per le Mi TUA Cichà - Cavotro- | 


false erano penetrati nella stanza adi- 
bita, ad uso di studio del professionista 
e indisturbati avevano potuto fare ll 
colpo senza lasciare traccia di se. Il 
danno subito dall’ing. Ignesti ammon- 
ta complessivamente a L. 3000 circa. 
L'Autorità di P., S. sta alacremente * 

indagando per identificare gli autori Il Vice Segretario Federale 
dell'audace furto e malgrado che la de | commenta il discorso del Duce 

nunzia sla stata presentata con note- 

vole ritardo, non si dispera di poterli cui ina oi claana 
ssic: re all tizi .|nale Fascista «Gi. AGI » 
Aasicarare o Alla glUstizia quanio DELA ce Segretario federale, avv. Augusto 


Fantechi, ha letto e commentato il di- 
scorso del Duce, fatto al Consiglio del- 
le Corporazioni. 

Erano presenti numerose autorità ed 
un folto gruppo di Camicie nere che 
hanno inneggiato al Duce e al fascismo. 


Venticinque mila lire di premi 


Un grave infortunio 


alla nuova Stazione ferroviaria 

Ieri poco prima delle ore 14,30 una 
grave disgrazia avveniva alla nuova 
Stazione Ferroviaria. 

A quell'ora il magazziniere dell'Im- 
presa Garbarino, Sciaccaluga e C, tale 
Landi Pietro, di Marcello, di anni 31, o 7 x A 
nato a Molinella ed attualmente cesi-}j iN una para internazionale di musica 
dente nella nostra città, stava alzando| 11 Commissario ministeriale del] Sin- 
delle pesanti saracinesche funzionanti | dacato interprovinciale fascista musi- 
a mezzo di una manovella e che sono! cisti, maestro Attilio Brugnoli, comu- 
poste a chiusura di un deposito, quan-| nica che nell'agosto 1934 si svolgerà a 
do improvvisamente la manovella gli! Ginevra una gara internazionale di 
sfuggiva di mano colpendolo violente-| musica con premi di L. 25.000 comples- 
mente alla fronte. Il povero Landi ca-|sive, alla quale gara potranno parteci- 
de tramortito a terra e veniva imme-| pare: società corali, società sinfoniche, 
diatamente soccorso da alcuni compa-|bande, trombe da caccia. 
gni di lavoro che avvertivano la Mise- Gli interessati sono pregati di pren- 
ricordia la quale inviava con la con-|der contatto col Sindacato che deve 
sueta sollecitudine una autoambulanza | informare il superiore Ministero dell’E- 
che serviva & trasportare il Landi allo ducazione Nazionale. 

Spedale. Qui egli era ricevuto dal Sa-} Comunica inoltre che il limite di età 
nitario di turio al Pronto Soccorso, per poter partecipare alla prima ras- 
dott Della Bella, che gli riscohtrava U-| segna nazionale dei concertisti indetta 
na ferita lacero contusa alla fronte e recentemente è di anni 30 salvo per 
uan Sa Sa tag pae i dii i complessi per i quali non è stabilito 

limite di età, ma quello di notorietà. 
nelle infermerie del Nosocomio in 08-| $' indetto inoltre dall'O.N.D, in col- 


servazione. laborazione col Sindacato Musicisti un 


° . concorso per canzoni da ballo, con vi- 
Un fatto misterioso stosi premi. Per chiarimenti rivolgersi 
fuori Porta Pistoiese 


al Sindacato stesso (Via de’ Bardi 42). 


All’Istituto fascista di cultura 


Si tratta di un r atto? Questa sera 18 corrente, ad ore 21,30, 
All’ultimo momento apprendiamo, e | avrà luogo nel Salone del Brunellesco 
lo riferiamo ai nostri lettori a puro ti- | nel Palagio di Parte Guelfa, il goncerto 
tolo di cronaca, che l'altro ieri, un fat- | della pianista sig.na tAnna Mondolfi col 
to alquanto misterioso che avrebbe su-| seguente programma: 1. - a) D. Scar- 
scitata non poca meraviglia in coloro | latti: Tre sonate; b) J. S. Bach: Pre 
che involontariamente vi assisterono, | ludio e fuga in re maggiore, - 2. + F. 
sarebbe avvenuto fuori Porta Pistoiese. | Chopin: Sonata in si minore (allegro. 
Secondo quanto si dice, sarebbe sta- | maestoso. Scherzo (molto vivace), La:- 
ta veduta un auto ferma nella quale fu | go, Finale (presto ma non tanto) - 
introdotta una signora che poi, mentre | 3. - a) M. Ravel: Sonatina (moderato, 
la macchina partiva a tutta velocità, | movimento di minuetto, animato); b) 
fu più volte intesa gridare angosciosa- | F, Liszt: II studio dai capricci di Pa» 
mente al soccorso. ganini (in mj bemolle maggiore). XII 
Non sappiamo quanto in questo fat- | Rapsodia. 
to vi sia di vero, poichè data l'ora tar-| Gratis per tutti 1 soci. L. 8 per il 
da in cui abbiamo appresa la notizia | pubblico. 
ci è stato Macon COLNEDIDEA ed : 
assumere esa nformazioni in meri- 
to. Poichè qualcuno tenderebbe a cre la prolusione del P Cerdovani 
dere che debba trattaesi di un ratto, è . 4 
facile arguice che la cose sarà stata e alla nostra Università 
ventualmen enunziate alla compe- , ’ 
tente Autorità, che per altro non ha A n De sua pela 
trasmessa nessuna notizia in proposi. |‘ Alla nostra Università, i Sa 
riano Cordovani, Provinciale romano 
dell'Ordine dei Predicatori, al quale è 
stata di recente conferita la libera do- 


to alla stampa. 
cenza di Filosofie del Diritto, terrà la 


CRONACA D | S. ROCCO prolusione al suo corso parlando sul 


seguente argomento: «Lineamenti to- 

FUNERALI DI UN FASCISTA mistici di una filosofia del diritto». 
ragni TIDONATA RI paese na-| La prelezione sarà alle ore 18; vi as- 
tio la salma del povero Allegri Marino i n 
perito all'Ospedale di Pistola alle pre sisterà anche S. Em. il Cardinale Arci 


1936 & sebato aoorso in. seguito all'n. | VESCOVO. 
Sigente. motociclistico avyenuta ii. 
su Die sodio. vr st 
ve & Nievole. ‘La salma è giunta sopra 
un autocarro della Misericordia, I fune- 
rali sono riusciti veramente solenni, 


Rilasoto "ar ereificatt == 
presso il Gruppo Rionale Mariani 


calamità. La consegna delle medaglie 


tutto Il popolo ha voluto rendere l'ulti-| Si avvertono gli interessati che pres- 
Il mesto corteo sì 6 mosso presso lalrichiesti, e saranno quindi consegnati, 
sede del circolo della Colonna. Oltre alli certificati di competenza degli Uffici 
‘clero e alle autorità locali hanno presto | Anagrafe, Assistenza, Stato Civile del 
civili e religiose. Fra queste abbiamo no- 
tato, il Fascio di S. Rocco e di Monsum-|t0 dalle ore 21 alle 33, & cominciare 
mano, la Filarmonica locale, il Fascio|da sabato prossimo. 
e Giovani italiane, 1 Balilla, i combat . e. 
tenti ed un numero infinito di amici. ’ ompieri 
Al Cimitero il Segretario politico ‘ig La festa dei P p 
29 iu cvneraza estinto Allegri Marino]che il benemerito Corpo dei pompicri 
lascia un gran vuoto nella grande fa-| fiorentini ha eletto a suo Patrono, è 
miglia fascista, essendo egli squadrista: stata celebrata ieri mattina dal vigili 
ove Il bisogno era maggiore, difeso sen- 4 
pre i Fascismo con Viso sperto e con da Erano ansi pole era clte 
sincerità; quindi he fatto l'appello ta-|tadine e mo eni in 7 
Il Podestà ha pronunziato un ap- 
ad una voce hanno risposto: Presente! 
Lascia nel più grande dolore, oltre ai; renze acquisite dai pompieri cittadini e 
genitori la moglie ed un bimbo di AP-|jl carattere austero, fascista ce pretta- 
Anche da queste colonne giungano al- 
la desolata famiglia le nostre più senti. | Quindi si è svolta la distribuzione 
te condoglianze. j delle medaglie commemorative alla 
squadra premiata dal Comune per ser- 
avviene tra le più entusiastiche accla- 
VII BEFANA DEL DUOE Ecco i nomi dei premiati: 
Preparata con la massima cura in ogni|' Comandante ing. Latino Bacchereti, 
particolare domenica scorsa si svolse la | medaglia d'argento ;Capo squadra Pe- 


mo tributo di affetto al caro estinto. so la Sede del Gruppo potranno essere 
parte ai funerali tutte le associazioni Comune, nei giorni di martedì e saba- 
Femminile, i Giovani fascisti, le Piccole 
Msccioni Remo ha detto in brevi parole | La ricorrenza di #. Antonio Abate, 
e fascista della prim’ora, sempre primo | ae) fuoco con una simpatica cerimo- 
scista del camerata scomparso, e tutti 

plaudito discorso rilevando le beneme- 
pena sei mesi. mente militare della celebrazione. 
CRONACA DI CASALGUIDÌ 

mazioni. 
festa della Befana Fascista che anche! trelli Alfredo, Vice capo squadra Tin- 


quest'anno ha avuto un successo am- 


Cronaca d 


vizi prestati in occasione di pubbliche | 


è esatta, ; $ | 


e G: . . . 
Denunzia di. quartieri sfitti 
Il Podestà ritenuta l'obportunità di 

rendere notoria: agli interessati la di- 

sponibilità dei quartieri di abitazioni; 
Veduto l'art. 183 della Legge Comu- 

nale o Provinciale "T, U. 4 febbraio 1918 


non è troppo lontano e quindi si deve | 
lanciarsi: all'inseguimento di questa 
squadra senza perderla più di vista cer- 
cando infine di sopravanzaria e conqui- 
stare l'ambitissimo secondo posto. 

Il grande pubblico che domenica era 
presente alla partita e che incoraggiava 
la squadra del cuore, certo non come 
voleva, deve avere ancor più innalzato 
il morale dei nostri atleti i quali debbo- 


. 
, 


n, 148 


mirevole. La raccolta delle offerte, che 
ha superato le speranze del Comitato, 
si deve all'opera fattiva della brava € 


encomiabile di tutte le opere che sono 
emanazione gentile del nostro Regime. 
Un meritato plauso vada anche alle si- 
gnore Balocchi, de Rossi, del direttorio 
del Fascio femminile ed alle Insegnanti: 


solerte Segretaria del Fascio femminile | seppe, 
sigina Barsotti, che animata dalla sua| Dante, Mancini Galileo, Lupoli Rodol- 
pura fede fascista, si interessa con zelo | fo e: Cappelli Egisto, 


chi Ezio; Pompleri: Coli Bruno, Zoc- 
chi Gualtiero, Pistolesi Pietro, Casini 
Gino I., Borghi Ernesto, Falciani Giu. 
Giannini Valentino, 


medaglia di 


Successivamente sono state conse» 
gnate una grande medaglia d'oro di 
benemerenza al Corpo, una, medaglia 


Riccitelli | 


no tornare da Grosseto con la gioia 
della vittoria. 

Gli sportivi tutti di Prato attendono 
ansiosamente la nuova affermazione la 
quale deve essere il seguito delle prece- 
denti e l'anello di congiunzione verso 
quelle che in tuito ll girone di ritorno 
debbono essere conquistate. 


Il bollettino della F. I G. C. 


Comunicato ufficiale n. 11. Adunan- 
za del 16 gennaio 1934-XII. Presenti: 
Lucchesi, Nocentini, Badiani, Giarrè, 
Sanesi. 

Omologazione partite - ‘Accertata, 1a 
posizione di alcuni giocatori partecipan- 


ti si omologano 1 resultati delle seguen-| & 


ti partite del giorno 6 gennaio: 

G. 8, Dopolavoro Fabbricone-Tavola 
1-3; Prato 8. C.-F. G. CO. Narnali 0-1. 

Calendario II giornata - Si rende no- 
to il calendario delle partite che do- 
vranno disputarsi domenica 21 gennaio: 

F. G. C. Briglia-Tavola; F. G..C. Nar- 
nal-U. S. Forti e Liberi; C. S. Sestese 
Prato 8. C. Riposa il G, S. Dopolavoro 
Fabbricone. 


1» 1) obbligd al pro- 

i stabill'&i denuriziare a que 
sto Ufficio di Politia Municipale le ca- 
se di abitazione che, alla data del pre 
sente avviso, siario sfittete o che tali 
si renderanno in: seguito ’ 

2) All'atto della suindicata denunzia 
i proprietari medesimi’ dovranno di- 
chiarare: a)-l'ubicazione; b) 11 numero 
dei vani di ciascun quartiere. 

3) E' fatto purè obbligo ai proprieta- 


ri di stabili di apporre ‘sulla porta del 


prietari di 


I contravventoti alia presente ordi- 
nanza saranno puniti a termini di Leg- 
e. Prato, 18 gennaio 1934 - XII - 
Il Podestà: Diego Sanesi. 


Una macchina da amine 


L'ing. Antonio Ignes 
fessionista della nostra città ha denun- 
ziato al Commissariato di P. S. un fur- 
to alquanto misterioso di cui egli fu 
vittima l'altro ieri. 


che, condiuvate dai dirigenti del Fascio! piccola d'oro a ciascuno degli ufficiali 
maschile hanno contribuito ella buona |ed altrettante medaglie di bronzo, of- 
riuscita ef pg regia prnoie ciglia ferte queste dal Comitato per la mani- 
‘ Alla cerimonia che avu uogo i, — 
nel teatro del DEpoia Varo: mo presen Sn e a tutti 1 com 
41 la delegata provinciale dei Fasci fem. % 

minili si da Mateni ed ll sig. cav. Betti; Si effettuano quindi sul Castello di 
membro Federale, in rappresentanis deli manovra alcuni interessantissimi espe 
Segretario Federale, e tutte le autorità! rimenti. 

paesane. 

Bono stati consegnati centocinquanta 
pacchi contenenti magliette di lana ed’ 
nitri indumenti, a tutti | bimbi pre- 
senti sono stati distribuiti sacchetti di 
dolci e aranci. ° 

La suggestiva festa si è svolta in un 
atmosfera di giola festosa ed !l cinguet- 
tio garrulo di tutti 1 piccoli beneficati 
unito agli inni della Patria suonati dal 
nostro Corpo Musicale sono state le no- 
te dominanti della gala cerimonia. 

La distribuzione è terminata alle ore. 
12,30 e tutti, Balilla e Piocole Italiano, 
sono rientrati contenti in seno alle fa- 
miglie sognando forse già un'altra Be. 
fana del Duce. 


CRONACA DI AVAGLIO 


LA BEFANA FASCISTA 
La Befana fascista ebbe il SUO avoigi. 


Un arresto per estorsione 


Gli agenti della Squadra Mobîle, in 
seguito a mantiato di cattura del Giu- 
dice Istruttore, hanno arrestato tale 
Orlando Dumini, di Luigi di anni «8, 
abitante in Via del Sodo 7, il quale 
deve rispondere di estorsione, minac- 
ce, diffamazione e violenza privata. 

Il Dumini è stato subito tradotto al- 
le Carceri a disposizione dell'Autorità 
Giudiziarie. 


Un marito modello | 


Tale Mario Vestri, di Ferdinando, di 
anni 30, residente nella nostra città, è 
stato rinviato a giudizio del Tribunale 
per rispondere di maltrattamenti verso 
la moglie, Lina Logl e di violazione agli 


Lunedì sera, verso lè ore’ 19,30, l'ing. 
La caduta di una bambina |, aurglalapriidia to 
Alle ore 10 di ieri veniva trasportata | il proprio 
dai propri familiari aj pronto soccorso 
del nostro ospedale civile, la piccola 
Marcella Bettazzi, di Bettazzino, di an- 
ni 9, dimorante nella nostra ciftà in via 
de’ Ciliani. Essa, mentre giocava con 
altre bambine, cadeva malamente al 
suolo producendosi una ferita lacero 
contusa alla bozza frontale sinistra. Il 
sanitario arno ci spara pasa ca na gp 
verle prodigate le più amorevoli cure la | sparite: Evidentemente, 
giudicava quaribile in'gorni A & 6 ite, ‘anoti ladel, facendo 


, 


VA » 4 


1l studio situato in.via Cairoli, 
n. 5, ed aveva fatto citorho alla sua a- 
Martedì 


.* 


mento mel nostro paese domenica scorsa 
14 corrente. Preavvisati, i bambini fu- 
cono radunàti nella Scuola, dove si svol- 
se la cerimonia tanto simpatica, alla 
resenza del parroco, del segretario po. 
tico, dell'insegnante e di un folto 
numero di popolani. 

Fatta dal parroco la benedizione det 
doni, il segretario politico disse belle 
parole di circostanza. Quanta giola non 
al leggeva nel volto roseo e paffuto dei 
nostri bambini nel prendere il pacohet- 
to contenente dolci, frutta, eco.I Qua- 
ranta furono. 1 bamibini beneficati dalla 
Befana Fascista, i quali, ebbri di giola, 


‘iinmalzarono el Duce possenti slalà, 


obblighi di assistenza famigliare. 


Ù Sardine ,» Condannato 


per lesioni 

Al Tribunale è stato discusso ieri il 
processo contro Alfredo Andrei, il fa- 
migerato «Sardine», imputato di lesioni 
in danno di Vasco Zanolla e Gustavo 
Ninci che colpiva entrambi alla faccia 
con una lametta-rasolo. 

Il Tribunale ha condannato l'An- 
drei a mesi 6 e giorni 10 di reclusione. 


Ù 


i Firen! 


| Quattro persone ferigg 

in un incidente motocicli 

Nel Viale del Poggio ImperiWi 
venuto nel pomeriggio di ieri Ul 
incidente della strada. Una moì 
ta condotta da Bruno Vecci, di @l 
«e sulla quale si trovava anch 
naio Carlo Naldini, di anni 53, @ 
bi residenti al Galluzzo, per MW 
una automobile andava a {ll 
marciapiede ribaltando. È, 

Nell'incidente rimanevano fef 
che la prof.ssa Niobe Chiarelli 
ni 45, e la signora Elisa Andrei 4 
vano attendendo 11 tram. : 

Tutti i feriti venivano pronW 
soccorsi e trasportati all'Osped@i 
il Vecci e la prof.ssa Chiarelli va 
giudicati guaribili in una tre 
giceni, mentre gli altri guarir@ 
una diecina. 


C 


DI 


Grave incendio in via Me 


Nell'abitazione dell'avv. Cesa 
posta in Via Magenta 9, per cai 
cora ignote, si è sviluppato ie 
le una, un grave incendio in un 
camere da letto. Il fuoco si è d 
cato ad un armadio dove erano 
diti alcuni abiti ed una busta 
nente una somma di denaro in 
ti di banca. 4 

Avvertiti telefonicamente, sona 
ti sul posto i pompleri i quali, # 
dini dell’ufficiale Burchi e d 
squadra Ruini, hanno attaci 
fiumme che frattanto si erano € 
cate anche al letto e minacciav 
riamente il soffitto. i 

Dopo non pochi sforzi, ì bri 
liti potevano aver ragione del fl 
danni all'immobile ascendono ; 
lire, mentre ad oltre 10.000 lire 
dono quelli recati alla mobilia 
altri oggetti, compresa la somm$ 
naro che è andata distrutta. 


Incendia due autor 


per riscuotere |’ assicuraf 

L'autista Giovan Battista G 
Evaristo, di anni 28, residente & 
gnano, è stato rinviato a giudll 
Tribunale per rispondere di if 
doloso e di tentata truffa. 

Il Gori, la notte dal 26 al 27 
1933, al fine di conseguire la 40M 
lire 24.000 quale prezzo di assi 
ne distruggeva, appiccandovi il: 
una baracca, due automobili e # 
accessori, di proprietà della prop 
glie Nella Mazzoni. È 


Un processo in Tribual 


per furto e appropriazione i08 

Al nostro Tribunale è stato È 
scusso il processo contro Nello # 
U, di Luigi, di anni 22, resic@ 
Forlì, imputato di furto aggra)f 
appropriazione indebita di uni 
leggera del valore di L, 4500, ché 
dè a Torino a certo Felice A 
ed infine di falso in scritture 

U Tribunale ha condann 
vaioli ad.anni uno, giorni 15 
r° .590 di multa, 


UL, 


per appropriazione € 

E’ atata discussa ieri alla no 
lie d'Appello la causa-contro ll 
| tore Cesare Bellandi, appella 
sentenza del Tribunale che 103 
condannato 8 15 mesi di reciz. 
a L. 1000 di multa per appro. 
ne indebita aggravata e falso 1NL 
tura privata in danno del dott. 5 
Butl. dii 

La Corte, su conforme ric 
| P., Gi. ha confermato la se 
« primi Giudici. 


MOD 


Per falso in cambia! 
! E’ stato rinviato a giudizio d@ 
bunale certo Baldini (Museppé, 2% 
' dinando, di anni 33, abitante & 
per rispondere di falso în camma 
i I Baldini apponeva la firmi 
. della propria madre, Gucci Ma 
‘va Baldini, su una cambiale di 4 
le la metteva in circolazione. 


‘DA BORGO SAN LOREN 


BOLLETTINO DEMOGRA. % 
328 nati - 128 morti 


Dal Bollettino demografico deli 
1933 rileviamo che nel decorso 
nati in questo Comune furono 4 
morti 128, due terzi dei quali ci 
vano passati 1 60 anni. 

I matrimoni furono 113. 

Ecco un Bollettino che fa 05 
‘Borgo S. Lorenzo ed alla Provina 
Firenze. Ri 


LA SOTTOSCRIZIONE DEI BW 
DEL TESORO —» ; 


+ Dalle notizie raccolte presso ii 
| Istituti di Oredito ci risulta ché # 
rose sorio state le sottoscrizioni: 
missione del Buoni Novennali 
: cento. 9 
Molti del sottoscrittori per ui 
ne sono dei piccoli risparmiatori & 
l hanno fervidamente risposto % 
pello del Duce, dimostrandogli Jf 
piena fiducia ed il loro alto 
schietto patriottismo. ” 


CONFERENZA MISSION. 


Nell'Oratorio di è. Omobono 4 
Cobbino dei PP. Bianchi, fe? 
missionario, ha tenuto una intere 
conferenza sulle Missioni ai Gi 
Laghi Equatoriali dell’Africa. ‘5 

mM pubblico affollava la vasta.A 
sa e seguì attentamente l'orato 
sua lucida e chiara conferenza, 
ta da belle proiezioni luminose. t# 
mi applausi salutarono il bravo # 
dote, presentato al pubblico cen @ 
tune parole del m. r. pievano del 
Corsini, ì 


RL 
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ENTE OPERE ASSISTENZIO 
Continua fervida l'attività del 4 
tato Comunale Ente Opere ; 
gialli. 
Nelle frazioni del Comune: 
Luco, Grezzano, Polcanto ecc. # 
vede, a cure del Comitato, me 
SOLARE che distribuiscono i bUXE 
ce; 
La benefica attività dell'E, 
seguita con viva simpatia dall 
dinanza la quale si dispone #&'‘% 
buire con offerte varie affinché 
terna assistenza ai disoccupati 
sognosi non debba mai manci 
Pepe più adeguate alle loro: 


br 


v 


